
A ili Parlamentari — 2332 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 MAGGIO 1 9 1 4 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Car t ia , al minis t ro dei la-
vori pubblici , « per conoscere le cause che 
de te rminarono il disastro ferroviar io sulla 
S i racusa-Lica ta , presso D o n n a f u g a t a ; e se 
e quali p rovved iment i in tenda a d o t t a r e , 
dopo l 'eseguita inchiesta ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to pei 
lavori pubblici ha faco l tà di r ispondere. 

VISOOOHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: I l disastro ferroviar io avve-
nu to il 4 gennaio scorso sulla linea Siracusa-
Lica ta t r a D o n n a f u g a t a e Ragusa , si verificò 
in seguito al deragl iamento della locomotiva, 
del bagagliaio e di due v e t t u r e del t reno 
3912. Le indagini eseguite hanno assodato 
che la causa del disastro f u esclusiva e di-
r e t t a conseguenza di un violentissimo nu-
bifragio che si a b b a t t è in quel giorno spe-
c ia lmente nella p a r t e Sud-Es t della Sicilia, 
e per cui, a l lagatasi la sede s t radale , venne 
aspor ta to dal la violenza delle acque p a r t e 
del r i levato r imanendo il binario senza il 
necessario appoggio. 

Nè del pericolo imminen t e potè essere 
avvisa to il personale del t reno , perchè l'in-
chies ta ha anche assodato che il danno si 
verificò a brevissimo in terval lo da l l 'u ra -
gano e dopo che il can ton ie re del t r a t t o 
aveva eseguito la p rescr i t t a visita regola-
men ta re . 

Esclusa ogni responsabil i tà degli agenti , 
la Direzione generale delle fer rovie dello 
S t a to non po teva che occuparsi , come sol-
lec i tamente fece, di r i pa ra re alle conse-
guenze del dev iamento p rovvedendo subito 
alla r i a t t ivaz ione della linea ed alla spe-
ciale sorveglianza del t r a t t o pericoloso. 

Posso, inol tre , assicurare l 'onorevole in-
t e r rogan t e che la Direzione generale sta 
ora a lacremente al lestendo il p roge t to per 
a lcuni lavori definit ivi che g a r a n t i r a n n o 
per l ' avveni re la sicurezza di quel t r a t t o 
di linea. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Car t ia ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

C A R T I A . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a to della cortese r isposta , 
ma gli devo fa re osservare che se la causa 
pr incipale di quel disastro f u indubbia-
men te il nubif ragio , l 'Amminis t raz ione fer-
roviar ia non è però esente da colpa; nè ad 
escludere ques ta può bas ta re il t rasloco 
del casel lante che, forse, ha dovu to scon-
t a r e errori a l t ru i . 

Ce r t amen te l 'Amminis t raz ione ferrovia-
ria non può impedire il verificarsi di feno-
meni atmosferici , ma può ben disporre l 'o-

pera sua, in cer te locali tà, in modo da 
| neu t ra l i zzarne o d iminui rne le dolorose 
I conseguenze. 

E a t a l fine, onorevole sot tosegretar io 
di Stato, furono p r o g e t t a t e e cos t ru i t e due 
case t te cantoniere , una all ' ingresso, e l 'al-
t r a al l 'uscita del t unne l presso cui il disa-
stro l a m e n t a t o avvenne , e ciò, n a t u r a l -
mente , per o t t enere la necessaria sorve-
glianza della linea in quella local i tà in-
sidiosa. 

Ma l 'Amministrazione fer roviar ia , per 
malintesa e deplorevole economia, ha te-
nuto chiusa una delle caset te . Forse confi-
dando sempre nel buon t empo ! 

Da qui la colpa, i n q u a n t o c h è non è pos-
| sibiìe che un cantoniere , nello scatenars i 
ì della bufera , f r a i tuon i , lo scrosciare della 

pioggia e il ven to impetuoso , possa avver-
t i re se e da quale dei due versant i , la piena 
t ravo lgen te si avanzi . È impossibile!. . . E i 
f a t t i hanno dimostra to vera ques ta mia af-
fermazione, inquan tochè il t reno precipi tò, 
e si capovolse prec isamente ai piedi della 
caset ta t e n u t a chiusa, il che"rilevasi dalla 
fo tograf ìa del luogo del disastro, che ho qui 
a disposizione. 

Ino l t re , la mia af fermazione t r o v a anche 
piena giustificazione nel f a t t o che gli inge-

j gneri p roget ta rono, i corpi consulenti ap-
: p rova rono e lo S t a t o fece costruire due e 
| non una case t ta . Ce r t amen te ciò, perchè si 
I r i t eneva impossibile che un cantoniere solo 

potesse e f fe t tuare il suo servizio, special-
men te d u r a n t e l ' in fur ia re del tempora le , nè 
si po teva fare assegnamento su un bel t empo 
cont inua to . Onde, secondo me, r imane as-
sodato che, se vi fosse s ta to l ' a l t ro canto-
niere, il disastro non sarebbe accadu to . 

Io credo quindi che si debba dare anzi-
t u t t o la disposizione della r i ape r tu ra del-
l ' a l t r a caset ta , poiché penso che la v i ta e 
l ' incolumità dei passeggieri siano qualche 
cosa di p iù caro, onorevole sot tosegretario 
di S t a to , delle l iquidazioni e dei compensi 

I che sì sogliono fa re dopo. Meglio prevenire 
simili circostanze, che l iquidare poi com-

I pensi e danni . 
P R E S I D E N T E . Seguirebbero d u e i n t e r -

| rogazioni de l l 'onorevole Sandr in i al mini-
! s t ro di grazia e giustizia e dei cult i , l 'una 
| « per sapere se e quando in t enda presen-
| t a r e il disegno di legge, promesso nel di-

s c o r s o della Corona, sull 'abolizione p u r a e 
semplice del l 'ar t icolo 134 e seguent i Codice 

! civile », l ' a l t ra « per sapere se e quando 
i n t e n d a p resen ta re un disegno di legge 
sulla ricerca della p a t e r n i t à ». 


